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GLI ELETTI ALLA CAMERA

l È Foggia l’unica città della Puglia che negli uninominali fa
saltare l’en plein al centrodestra. Merito del senatore Marco
Pellegrini, M5S, che passa da Palazzo Madama a Montecitorio.

Pellegrini, non c’è che dire. Una vera impresa.
«Infatti non era facile e non solo per il vento a favore del
centrodestra. Tuttavia devo dire che la presenza del presidente
Conte ha portato grande entusiasmo e mi ha sorretto in questa
campagna elettorale difficile dove, devo aggiungere, credo che
l’elettorato abbia apprezzato il lavoro che ho fatto».

Lei non nasconde che la presenza di Conte abbia so-
stenuto e non poco il successo del movimento. Però
passerete dalla maggioranza all’opposizione. Con quale
spirito?

«Il risultato elettorale lo ribadisco è frutto dello straordinario
lavoro di Conte. Siamo il primo partito in 46 Comuni della
Capitanata, a Foggia con il 43%. Ora dovremo pensare solo a
lavorare perché non c’è tempo da perdere. Come M5S faremo le
nostre proposte e opereremo come guardiani attenti dell’ope -
rato del nuovo governo. Ma non saremo semplici spettatori.
Primo obiettivo la Corte d’appello a Foggia».

Il modello Puglia, dove governate, poteva essere mu-
tuato a livello nazionale?

«Penso di sì ed oggi forse si sarebbe parlato di un altro esito delle
elezioni politiche. Letta ha preso una posizione incompren-
sibile, forse si è fidato dei sondaggi di luglio scorso quando i più
benevoli ci davano al 6% ed invece non ha capito che c’è una
fetta del Paese che si fida di noi e la conferma è venuta anche in
questa elezione, dopo quelle del 2013 e del 2018 pur avendo
subito, come movimento, una delle scissioni più clamorose
della storia politica italiana. Chi ha lasciato il Movimento ha
fatto un grave errore politico anche se con i miei ex colleghi i
rapporti umani non sono mai stati messi in discussione».

Filippo Santigliano

l Era il collegio più difficile e competitivo ma Giandiego Gatta,
consigliere regionale di Forza Italia, ha quasi doppiato mister
preferenze, il dem Raffaele Piemontese, vicepresidente della Re-
gione ed allontanato lo spettro del candidato 5stelle, Marrazzo.

Gatta, un successo larghissimo nonostante le premesse.
«Non è stato facile anche perché oltre ai miei competitor, ho
dovuto fronteggiare la discesa in campo di Conte, che ha ottenuto
consensi bulgari nella sua San Giovanni Rotondo, e di almeno tre
quattro sindaci che in spregio al bon ton politico sono entrati a
gamba tesa nella campagna elettorale con atteggiamenti che de-
finire beceri è un eufemismo. Ma alla fine ho vinto con oltre
cinquantamila voti di differenza e l’aver doppiato il vicepresidente
della Regione, Piemontese, la dice lunga sul nostro risultato».

Tre volte eletto al Consiglio regionale, ora alla Camera.
Successi ottenuti senza mai aver ricoperto incarichi ge-
stionali.

«È un elemento che va considerato, perché come si dice in gergo
non ho mai toccato palla. Però ho sempre curato il territorio, non
ho mai guardato la provenienza politica di chi mi prospettava
problemi per allestire soluzioni e credo che nel complesso i cit-
tadini abbiano premiato anche questo atteggiamento di attenzione
continua al territorio e non solo in occasione delle competizioni
elettorali».

Da consigliere regionale ha ricostruito il partito in Ca-
pitanata dopo le vicisittudini dell’ex sindaco di Foggia,
Landella, passato alla Lega.

«Abbiamo fatto tutti un grande lavoro, grazie anche all’attenzione
di un partito che, a livello regionale e nazionale, si è fidato della
nostra volontà e determinazione. Personalmente ho ricostruito i
circoli del partito, aperto a nuove esperienze e a molti giovani,
inventato per certi versi il laboratorio Manfredonia con l’elezione
a sindaco di Gianni Rotice, un fatto senza precedenti nella Sta-
lingrado di Puglia». [f.sant.]

ALESSANDRA COLUCCI

l Davide Bellomo, eletto
deputato di Bari città con il
36,57% dei voti e quasi 81mila
preferenze. Come giudica
questo risultato?

«Politicamente è tanta roba,
sicuramente la coalizione di
centrodestra è stata premiata, è
stato un insieme di cose, se ne
viene a mancare qualcuna,
l’equilibrio non funziona. Inve-
ce qui ha funzionato tutto. Ab-
biamo avuto una coalizione va-
lida, premiata in tutta Italia, noi
siamo stati coesi, con program-
mi condivisi. Io non sono stati
calato dall’alto, sono espressio-
ne del territorio e obiettivamen-
te a Bari c’è una sinistra che
governa male, che politicamen-
te ha fatto peggio e quindi ci
ritroviamo con il M5S che è la
seconda forza e non la terza co-
me si pensava».

Il collegio uninominale Ba-
ri 5 in cui è stato eletto era
considerato particolarmente
complesso, anche per la ca-
ratura della Sua diretta av-
versaria, la scienziata Luisa
Torsi, che è stata sostenuta
con grande impegno dalla
coalizione di centrosinistra e
dallo stesso sindaco Decaro.

Aver vinto in maniera netta
aggiunge un valore in più al
risultato?

«La soddisfazione c’è, è stato
messo tanto impegno. Ringrazio
la professoressa Torsi per le pa-
role che ha usato per me, è una
sicuramente una persona auto-
revole della quale dobbiamo es-
sere orgogliosi e fieri. Tutti
quanti sappiamo che Decaro rie-
sce a calamitare un voto di opi-
nione che prescinde dai colori
politici, lui ha un suo consenso.
Si è intestato questa candida-
tura, l’ha voluta, l’ha supporta-
ta, ha fatto campagna elettorale
e quindi sicuramente c’è tanta
soddisfazione in più anche per-
ché ho preso 3mila voti in più
personali, oltre la coalizione».

E adesso cosa succede?
«L’Italia ha scelto, Bari ha

scelto, quando si dice azzeccarle
tutte, bene, noi le abbiamo az-
zeccate, dal programma di go-
verno, all’unità passando per le
candidature giuste. Le abbiamo
prese tutte. Ci siamo battuti con-
tro un’armata e ce l’abbiamo fat-
ta. Anche le divisioni della si-
nistra hanno agevolato il nostro
percorso. Se noi le abbiamo az-
zeccate tutte, loro le hanno sba-
gliate tutte. E ora si continua a
lavorare».

I RISULTATI AL CENTRODESTRA 14 SFIDE UNINOMINALI SU 15

Assegnati i seggi
ci saranno pure
cambi in Regione
Fitto e Caroppo deputati
lasceranno Bruxelles

l In queste pagine presentiamo la mappa completa
degli eletti in Puglia e Basilicata. Ci saranno novità
anche in Regione con l’elezione di Ignazio Zullo a
senatore (gli subentrerà il consigliere comunale ba-
rese Michele Picaro) e di Davide Bellomo a deputato
(gli subentra l’altro consigliere comunale leghista
Fabio Romito). A Giandiego Gatta subentra l’ex udc
Napoleone Cera. Raffaele Fitto diventa parlamenta-
re e dovrà lasciare il parlamento europeo (gli su-
bentra il calabrese Nesci) così come Andrea Caroppo
(gli subentra l’abruzzese Elisabetta De Blasi).

Queste le percentuali complessive in Puglia alla
chiusura dei seggi su 4.082 sezioni elettorali.

Camera. Centrodestra 41,1% (715.717 voti): Fratel-
li d’Italia 23,5% (409.527), Forza Italia 11,5%
(200.559), Lega per Salvini 5,3% (92.046), Noi Mode-
rati 0,8% (13.585). M5S 28% (392.011). Centrosinistra
22,5% (392.011): Pd 16,8% (293.188), Verdi e Sinistra
3% (52.935), +Europa 1,9% (33.483), Impegno civico
0,7% (12.405). Azione-Italia Viva 4,8% (83960).

Senato. Centrodestra 41,4% (719.419): Fdi 24,5%
(425.125), Fi 11% (191.105), Lega 5,3%) (91.978), Noi
Moderati 0,7% (11.211). M5S 28,3% (491.358) 28,3.
Centrosinistra 21,3% (369.240): Pd 16,1% (278.934),
Verdi e Sinistra 2,8% (48.316), +Europa 1,7%
(30.178), Impegno Civico 0,7% (11.812). Italia Viva -
Calenda 4,8% (84.018).

l C’è un filo diretto che uni-
sce Mariangela Matera e Gior-
gia Meloni, ed è quello che ruota
attorno all’utilizzo della parola
«responsabilità». Mentre la lea-
der di Fratelli d’Italia parlava
in conferenza stampa nella not-
te dello spoglio elettorale che
l’ha proclamata vincitrice delle
politiche 2022, pronunciava
queste parole: «È il tempo della
responsabilità, governeremo
per tutti gli italiani». Allo stesso
tempo Mariangela Matera,
mentre all’interno del suo co-
mitato elettorale allestito in via
Cavallotti prendeva forma la
sua vittoria all’uninominale
della Camera, sussurrava ai
presenti: «Avverto la grande re-
sponsabilità di chi ha dato fi-
ducia a me e alla nostra coa-
lizione». Commercialista (una
carriera lunga quasi 30 anni al-
le sue spalle), la neodeputata è
pronta per questa nuova sfida.

Onorevole, ormai possia-
mo chiamarla così, quali so-
no i pensieri dopo i risultati
delle urne?

«I pensieri sono tanti, ancora
non realizzo quanto sta acca-
dendo. Mi impegno a farmi ca-
rico delle richieste e le esigenze
di questo territorio e portarle in
Parlamento. L’unica promessa

che in questo momento mi sen-
to fare a chi mi ha sostenuta è
che sarò sempre qui, con le por-
te aperte, pronta ad accogliere
ogni necessità. Una promessa
che fin da ora sono certa di po-
ter realizzare. Sono certa che
potrò essere valutata per ciò
che farò nei prossimi anni».

C’è tanto entusiasmo attor-
no a lei, da dove comincerà il
suo nuovo corso?

«Speriamo di iniziare il no-
stro lavoro quanto prima e po-
ter attuare quelle riforme e quel
programma pensato da Fratelli
d’Italia. Naturalmente la mia
attenzione a questo territorio
sarà massima. Ci sono tante cri-
ticità che meritano attenzione.
La Bat non resterà indietro».

Alla luce di questo percor-
so intenso, ilsuo pensiero ora
a chi va?

«Innanzi tutto, ancora non
realizzo quanto sta accadendo,
ma le emozioni sono indescri-
vibili. Vorrei ringraziare tutta
la squadra che mi ha supportato
in questo viaggio, le persone di
fiducia, i ragazzi, il coordina-
tore cittadino FdI Flavio Civita,
i miei figli, il mio compagno.
Insomma, davvero tutti. Questo
risultato è anche merito loro».

Davide Suriano

l Rita Dalla Chiesa, eletta deputata del collegio Ba-
ri-Molfetta per il centrodestra, in quota Forza Italia,con il
40,52% e quasi 79mila preferenze. Si aspettava un ri-
sultato così brillante?

«Assolutamente no, non ci pensavo proprio, non credevo che
sarei stata eletta. Domenica sera sono andata a dormire molto
dubbiosa, dicendomi che non ce l’avrei fatta ma che era stata
comunque una bella esperienza, che era stato bello e che
andava bene così. Quando mi sono svegliata, il mattino se-
guente, ho trovato tanti messaggi, il primo che ho letto era di
mia figlia Giulia, che si diceva orgogliosa di me. Lì ho capito che
ce l’avevo fatta».

Come è stato questo mese di campagna elettorale?
«Un’esperienza umana molto bella. In questi giorni sono a

Roma perché devo partecipare ad alcuni eventi che il Comando
generale dell’Arma ha organizzato in memoria di mio padre (il
generale Carlo Alberto Dalla Chiesa del quale quest’anno ri-
corrono i quarant’anni dall’omicidio per mano di Cosa nostra,
ndr), ma subito dopo tornerò in Puglia, non vi liberate di me, ci
venivo prima, figuriamoci se, a maggior ragione, non ci vengo
adesso, sarò spesso in Puglia».

Quindi il Cavaliere aveva ragione a volerla candidare?
«Per me Silvio Berlusconi è il presidente, il presidente di

Mediaset. Non so dire se c’aveva visto giusto, ma devo dire che
mi ha dato una bella chance, ci siamo appena sentiti per parlare
di questa elezione, così come ho sentito anche altri rappre-
sentanti del partito, come Antonio Tajani».

Cosa dice ai pugliesi che hanno creduto in lei e che le
hanno dato fiducia eleggendola?

«Prima di tutto mi sento di esprimere un enorme grazie per la
fiducia che mi è stata data, per l’affetto e per tutto quello che
potremo fare insieme. I pugliesi si sono fidati di me, io mi fido di
loro e della voglia di cambiamento che ci può essere. Durante
questa campagna elettorale, ho avuto la possibilità di conoscere
tante realtà, belle e brutte della Puglia e non me le dimentico,
quindi vorrei che i pugliesi sapessero che ci sono». [ale.col.]
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GLI ELETTI AL SENATO
l La seconda volta dei Fal-

lucchi a Palazzo Madama. Negli
anni Ottanta con l’ammiraglio
Severino, ora con la nipote Anna
Maria, imprenditrice agricola,
già ad un passo dall’elezione alle
ultime regionali.

Un successo maturato al fo-
tofinish dopo un testa a te-
sta con la candidata Cinque-
stelle.

«Strafelice per questa elezione
che mi ripaga dalla delusione di
due anni fa. Alle regionali non
fui eletta per una manciata di
voti, ora è capitato il contrario e
per certi versi c’è dunque una
compensazione. Sono doppia-
mente contenta perché ho segui-
to il mio istinto, perché contra-
riamente alle rassicurazioni che
mi arrivavano sia da Roma sia
da Bari sulla tenuta del collegio,
ho capito che la discesa in campo
di Conte avrebbe scompaginato
le cose e che l’avversario da bat-
tere non era più il Pd. Non mi
sono sbagliata ed ho iniziato a
fare una campagna porta a porta
che ha fatto la differenza.»

Lei è figlia d’arte, suo padre
Antonio, di San Nicandro

Garganico, era una delle
macchine politico elettorali
dell’on. Russo (prima re-
pubblica). Per di più uno zio
senatore. Insomma, la poli-
tica nel sangue.

«Una passione che ho maturato
in famiglia e che per certi versi
ho sempre esercitato indipen-
dentemente dagli appuntamenti
elettorali».

La Fallucchi imprenditrice
agricola deve ora rinuncia-
re alla guida della Coldiretti

Foggia.
«L’incarico di presidente della
Coldiretti non è compatibile e di
conseguenza devo rinunciare,
ma resto sempre una coltivatrice
e a Roma intendo portare e rap-
presentare le istanze del mondo
agricolo e del suo indotto che è
vitale per l’economia della Ca-
pitanata e della Puglia nord. Ci
sarà da lavorare ed intendo dare
il mio contributo non solo po-
litico ma anche professionale».

Filippo Santigliano

l«Forza Italia, nella coalizione,
è il partito del dialogo, della mo-
derazione, della tutela tenace dei
valori costituzionali. Il nostro ruo-
lo sarà quello di fideiussori del
buon governo, nell’esclusivo in-
teresse dei cittadini». Il sottose-
gretario alla Giustizia Francesco
Paolo Sisto, penalista barese, com-
menta il risultato del voto che lo
ha riconfermato in Parlamento,
per la prima volta al Senato, vin-
citore della sfida nel collegio uni-
nominale di Andria con più di
142mila voti.

È soddisfatto?
«Sono molto contento. Forza

Italia è al 15% nel mio collegio, il
primo risultato in Puglia e tra i
primi 3 in Italia. Ho riscoperto poi
una Puglia meravigliosa, strin-
gendo molte mani e guardando ne-
gli occhi tante persone. Ho in ani-
mo, dopo l’insediamento, di dare il
via ad un vero e proprio tour di
ringraziamento nei 24 comuni del
collegio, titolato “Grazie per-
ché”».

Di cosa ha bisogno questo ter-
ritorio?

«È doveroso prestare maggiore
attenzione all’agricoltura e costi-

tuire una filiera competitiva (delle
e) per le imprese, partendo dai pro-
blemi più semplici per poi via via
passare in quelli più delicati. È il
modello che abbiamo seguito con
il Parco della Giustizia e l’edilizia
giudiziaria».

Continuerà a occuparsi di
giustizia?

«Sono a disposizione del pre-
sidente Berlusconi e del mio par-
tito. Spero di continuare a essere
utile al Paese. Certo, la giustizia è
il settore che conosco meglio».

Una giustizia che va riforma-
ta?

«Forza Italia sul punto ha le idee
molto chiare: una giustizia secon-
do Costituzione che preveda la se-
parazione culturale delle carriere;
abolire l’abuso d’ufficio e la legge
Severino nella parte in cui pena-
lizza coloro che subiscono una
condanna di primo grado; che in-
tervenga in chiave di prevenzione
per la sicurezza delle imprese e
quella sul lavoro, defiscalizzando-
ne i costi». [isabella maselli]

l «L’Italia ha scelto il cen-
trodestra. È una vittoria
straordinaria, con cui Forza
Italia si conferma ancora una
volta determinante. Un grazie
speciale ai lucani che hanno
creduto in me. La Basilicata mi
ha accolto con affetto e io non
lo dimenticherò».

Maria Elisabetta Alberti Ca-
sellati, presidente del Senato e
rieletta a Palazzo Madama nel
collegio uninominale Senato
Basilicata si affida a Facebook
per commentare il voto. Per
settimane ha girato la regione
in lungo ed in largo, accom-
pagnata dai dirigenti azzurri e
dal governatore Vito Bardi e
da ieri è a tutti gli effetti una
«parlamentare lucana». «Sono
una senatrice di questa terra
meravigliosa - spiega a chi gli

chiede un commento a caldo - È
stata una bella vittoria e devo
dire che mi impegnerò per
questa terra, per fare tutto
quello che merita per valo-

rizzarla perché questa terra ha
delle risorse che per troppo
tempo sono rimaste sconosciu-
te».

[a.i.]

l Deputato uscente, Salva-
tore Caiata è stato eletto al Se-
nato nella lista Fratelli d’ Italia
per il collegio uninominale Ba-
silicata.

Si aspettava questo risul-
tato?
«Puntavamo al 40%, la soglia

non l’abbiamo raggiunta per-
ché siamo stati penalizzati
dall’astensionismo e dall’attac -
co frontale al reddito di citta-
dinanza che ci ha tolto qualche
consenso soprattutto al Sud».

In politica il domani è già
oggi. Riflessi sulle prossi-
me regionali?
«Anziché ridisegnare gli

equilibri pensiamo a dare slan-
cio e sostegno alla Basilicata,
alle nostre imprese. Non ab-
biamo mai parlato di poltrone e
di assetti, non lo faremo nep-

pure ora dopo il voto».
Come giudica il responso
relativo alla coalizione di
centrodestra?
«Ringrazio i partiti che han-

no concorso alla mia elezione.
Ora dobbiamo metterci al la-
voro. Assumiamo l’impegno
con grande responsabilità e
senso del dovere». [ma.bra.]

GLI ELETTI IN BASILICATA

l «La soddisfazione è enorme, ma è già tempo di responsabilità». Il
coordinatore regionale leghista, Roberto Marti, torna in Senato, dopo
aver guadagnato una percentuale di oltre il 44,05 per cento nel collegio
uninominale 5. Marti è già stato senatore ma anche deputato, oltre che
consigliere e assessore comunale.

Ritorna in Parlamento, in un contesto nazionale e interna-
zionale decisamente più difficile.

«L’elezione al Senato nell’uninominale è stata una soddisfazione enor-
me ma ora diventa una grande responsabilità, intanto dal punto di vista
politico, dovendo dar conto all’intera coalizione».

Il risultato della Lega, però, non è quello sperato.
«Per noi in Puglia è un buon risultato, considerando che abbiamo
confermato il 7 per cento e passiamo da tre a cinque eletti».

Perchè ritiene che l’elettorato vi abbia premiato?
«Abbiamo vinto le elezioni anche perchè ci sono situazioni che, fin qui, i
Governi non sono riusciti a sbloccare. Il nostro programma ha convinto
di più. Ora abbiamo un grande carico di responsabilità, ma sono
convinto che, con una maggioranza compatta e coesa, saremo in grado di
affrontare i problemi che la collettività ci sottopone».

Cosa chiede il territorio?
«Il territorio chiede, oltre che una programmazione futura, di mettere
mano subito a cartelle, bollette, gas, materie prime, agricoltura, tutto ciò
che è la base del vivere giornaliero. La gente non ce la fa più, ci ha
lanciato un grido d’allarme. Non è stata una campagna elettorale ef-
fervescente ma di speranza, questo ho letto negli occhi delle persone».

l «Porterò in Parlamento il rispetto per i cittadini e per le istituzioni,
come mi hanno insegnato 28 anni di impegno e di servizio, in un
rapporto continuo e costante con il territorio e con i suoi bisogni».
Filippo Melchiorre (Fratelli d’Italia), ha vinto la sfida dell’uninominale
al Senato nel collegio di Bari, portando a casa più di 160mila voti.

I baresi hanno premiato la sua lunga «gavetta» politica?
«Credo di sì, ed è anche il motivo per cui sono stato scelto come

candidato, come riconoscimento di tanti anni di impegno politico come
missione sociale tra la gente e per la gente. Il così alto numero di
astensionisti dipende proprio dalla mancanza di fiducia nei politici che
raccontano bugie. A noi ora tocca ricostruire con sobrietà e serietà il
rapporto con i cittadini».

Cosa rappresenta questo risultato per Bari?
«Aver vinto nel seggio di Emiliano e Decaro è un segno che il loro

modo di fare politica non piace più. Qualche giorno fa un amico mi ha
abbracciato e mi ha detto: «non ti dimenticare dei poveri, della gente che
ha fame». Questo è il pensiero che voglio continuare ad avere, perché per
me il senso della politica non è il potere ma il servizio».

Che senatore sarà?
«Io sono senatore di 26 città, quelle del collegio che mi ha eletto, e mi

piacerebbe avere un rapporto istituzionale e di collaborazione con tutti
quei sindaci, che sono tutti di centrosinistra. Soprattutto per il Pnrr, il
ruolo dei Comuni sarà fondamentale e quindi i sarò il loro rappre-
sentante nel Governo, perché non possiamo rischiare che questa grande
occasione vada persa, al di là del colore politico». [i.m.]

MARISTELLA MASSARI

l «Trasparenza, correttezza e coerenza». Sono i principi a cui fa
riferimento Vita Maria Nocco, neo senatrice di Fratelli d’Italia eletta nel
collegio uninominale Puglia «U04». È lei il candidato più votato nel
comune di Taranto, che fa parte del territorio compreso nel collegio
stesso, con 28.829 voti, pari al 34,8% delle preferenze espresse. Le
preferenze ottenute nei 48 comuni che compongono l’intero collegio
sono invece 165.901 pari al 42,51%. Imprenditrice agricola, laureata in
Economia e commercio, sposata e madre di due figli di 5 e 15 anni, è
originaria di Santeramo in Colle dove vive e lavora nell’azienda zoo-
tecnica di famiglia insieme con altre 5 sorelle. Militante di Fratelli
d’Italia fin dalla prima ora, avendo fondato anche uno dei primi circoli
del partito in Puglia, è alla sua prima esperienza da parlamentare. «Sono
stata candidata già alle politiche del 2018, ma all’epoca non fui eletta».

Proviene da un collegio territorialmente molto vasto. Come
indirizzerà la sua azione politica?
«Ho già intrapreso in tutti questi anni diverse battaglie per il mio

territorio e, in particolare, a difesa del mondo zootecnico. Oggi vivo
questa opportunità da parlamentare con un carico di responsabilità e
tanta voglia di fare. Da imprenditrice sono abituata a studiare e a
pianificare le cose da fare per dare la giusta priorità alle mie azioni. Mi
impegnerò a dare il massimo per dimostrare ai miei elettori di aver
meritato la loro fiducia e per non deludere le aspettative di chi ha creduto
in me».
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CARO ENERGIA
LE NUOVE MISURE

COSA CAMBIA
A fine mese saranno aggiornate solo le
tariffe della luce per i consueti tre mesi, per
il metano bisognerà aspettare novembre

Bollette del gas mensili
per spalmare la spesa
Mano tesa alle famiglie rimaste nel mercato tutelato BOLLETTE ALLE STELLE Il gas potrà essere pagato mese per mese

l ROMA. Le bollette del gas po-
tranno arrivare ogni mese e non più
ogni due come avviene oggi. Una
sorta di rateizzazione che permetterà
di spalmare più facilmente le spese
nell’arco del tempo e di non gravare
troppo sui bilanci familiari, ora che il
prezzo del metano è letteralmente alle
stelle. È con questo intento che l’Au -
torità per l’energia ha previsto la
nuova possibilità di fatturazione men-
sile per le famiglie che ancora ac-
cedono al mercato tutelato (circa 7,3
milioni di clienti domestici, pari ad
oltre un terzo dei 20,4 milioni totali).

Modificando la recente delibera del-
lo scorso luglio con cui ha disposto le

nuove modalità di aggiornamento del
costo della materia prima, l’Autorità
ha tenuto conto «dell’esigenza di pre-
vedere una maggiore periodicità di
fatturazione nell’ambito del servizio
di tutela, così da permettere ai clienti
finali di conoscere più frequentemen-
te la propria spesa e di redistribuire i
pagamenti delle bollette su più me-
si».

Una decisione presa dopo un’ap -
posita consultazione su suggerimento
dell’Unione nazionale consumatori e
che va ad integrare proprio quella
arrivata in estate, in piena esplosione
dei prezzi, con lo scopo di rendere più
sicure le forniture. In vista della par-

tenza, il primo ottobre, del prossimo
anno termico, si stanno infatti acuen-
do le criticità per i venditori nel
reperire sui mercati all’ingrosso il gas
necessario a soddisfare i propri clien-
ti, anche domestici.

Di fronte all’impennata delle quo-
tazioni del gas (in calo sotto i 180 euro,
ma arrivate ad agosto ben oltre i 300),
per intercettare in modo immediato le
eventuali iniziative nazionali ed eu-
ropee di contenimento dei prezzi,
l’Arera (Autorità di regolazione per
energia reti e ambiente) aveva già
deciso di sganciarsi totalmente dal Ttf
(il mercato all’ingrosso del gas na-
turale tra i più grandi e liquidi

dell’Europa continentale) di Amster-
dam, non utilizzando più come ri-
ferimento le quotazioni a termine del
mercato all’ingrosso internazionale,
ma la media dei prezzi effettivi del
mercato Psv italiano (Punto di scam-
bio virtuale, il principale punto di
incontro tra domanda e offerta del
mercato del gas in Italia). Anche l’ag -
giornamento delle tariffe diventerà
quindi da quest’autunno mensile, non
più trimestrale e sarà ex post e non
più ex ante come avvenuto finora,
disgiungendo così le variazioni di
prezzo relative all’elettricità da quelle
sul gas. Alla fine di questo mese,
saranno quindi aggiornate solo le

tariffe della luce per i consueti tre
mesi, mentre per stabilire il prezzo
del gas del solo mese di ottobre bi-
sognerà aspettare i primi giorni di
novembre. Allo stesso tempo le im-
prese potranno, se pronte, fatturare
con cadenza mensile e non più bi-
mestrale.

L’apertura dell’Arera viene giudi-
cata un importante passo avanti
dall’Unc, che l’ha proposta, ma non da
altre associazioni dei consumatori. Il
Codacons intravede possibili nuovi
aggravi e preannuncia un ricorso al
Tar. Consumerismo no-profit teme
invece «una valanga di maxi-congua-
gli». [Ansa]
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